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LINEE DELLA NOSTRA AZIONE PER ERBA 
 
Nella stesura del nostro programma elettorale abbiamo inteso far convivere due 
esigenze, distinte ma strettamente connesse l’una all’altra.  
Innanzitutto la necessità di superare la prassi di elaborare una sorta di “libro dei 
sogni”, affascinante ma di difficile realizzazione, preferendo invece un approccio 
concreto, essenziale, attraverso il quale individuare le soluzioni più percorribili per 
le esigenze immediate della città. In sintesi, promettendo cioè quello che 
possiamo mantenere. 
In secondo luogo, la volontà di tracciare un percorso attraverso il quale 
ridisegnare il futuro di Erba, rilanciare la nostra città e renderla concretamente un 
“polo attrattore” – come previsto nel Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale - di una realtà territoriale più ampia. Si tratta di un disegno strategico di 
medio periodo, che potrà realizzarsi compiutamente in un tempo ben più lungo di 
un mandato amministrativo, ma le cui basi dovranno essere poste in modo solido, 
per il bene e lo sviluppo di Erba.  
 
Il particolare momento storico che stiamo attraversando vede una situazione 
economica complessa, una riduzione dei trasferimenti statali a favore degli enti 
locali e una crescente burocratizzazione dell’attività amministrativa che 
impattano tanto in modo significativo sulla vita di cittadini ed imprese, quanto sul 
bilancio comunale. Tuttavia, questo non dovrà impedire l’assunzione di scelte 
coraggiose attraverso le quali continuare a dare concrete risposte alle esigenze 
dei cittadini.  
 
Il dato di fatto è che nessun ente può disporre delle risorse necessarie per 
generare benessere per la comunità amministrata; il nodo per l’ente locale quindi 
non è possedere le risorse ma attivarle, distribuirle adeguatamente, metterle in 
circolo e renderle disponibili. Il Comune, in questo modo, non si limita ad essere un 
soggetto erogatore di servizi, ma diventa promotore di progetti dei quali l’intera 
comunità possa trarre giovamento ma anche trovare spazio di proposta ed 
azione responsabile. 
 
Affinché ciò possa avvenire sarà necessario un dialogo costante con la città 
attraverso le sue numerose associazioni di volontariato, di categoria, culturali e 
sportive ma anche con le istituzioni laiche e religiose nel rispetto ciascuno del 
proprio ruolo. 
 
Vogliamo anche assicurare il massimo impegno per semplificare e rendere più 
efficiente la struttura comunale, “sburocratizzando” il più possibile, sostenendo 
cittadini ed imprese che hanno diritto ad avere risposte certe e motivate in tempi 
certi, con la sorveglianza attiva, con norme chiare. 
 
Vogliamo che la nostra attività amministrativa si basi su questi sostanziali obiettivi, il 
dialogo, il rilancio della città ed il rispetto delle persone. 



 

 

Siamo infatti convinti che il Comune debba essere “al servizio” dei cittadini e che il 
Sindaco e la Giunta debbano operare ascoltando e confrontandosi con chi la 
città la vive e contribuisce alla sua crescita e al suo sviluppo.  
Ma siamo altresì convinti che il nostro territorio abbia grandi potenzialità inespresse 
e che per far sì che Erba ritorni ad essere un centro capace di attrarre persone, 
attività economiche, giovani, turisti debba incominciare a pensare “in grande” 
con l’umiltà di chi sta costruendo un nuovo percorso ma anche con l’ambizione di 
poter costruire un futuro migliore per le nuove generazioni.  
  



 

 

UN COMUNE APERTO PER I CITTADINI 
 
Riteniamo che il fulcro di ogni azione amministrativa sia il rispetto delle persone, 
l’ascolto dei loro bisogni, la tutela dei loro diritti, la definizione dei loro doveri. 
Troppo spesso percepiamo il Comune come qualcosa di estraneo e lontano, 
l’obiettivo che ci poniamo è invece quello di avvicinarlo ai cittadini, sostenendo le 
famiglie nei loro insostituibili compiti formativi e di cura, accompagnando le 
persone che subiscono gli effetti della crisi, supportando chi è in difficoltà. 
Vogliamo rendere più semplice dialogare con il Comune, prevedendo la revisione 
degli orari di apertura degli uffici comunali al fine di facilitare le persone che, per 
lavoro, sono impossibilitate a recarvisi in mattinata e soprattutto cercando di 
ridurre e rendere certi i tempi di risposta della pubblica amministrazione. 
In quest’ottica il ruolo del personale comunale sarà determinante. La motivazione, 
la formazione e la valorizzazione delle risorse umane presenti è elemento 
indispensabile per l’efficacia dell’azione amministrativa. 
  



 

 

IL RUOLO DELLA FAMIGLIA 
 
La famiglia è il nucleo fondante della società, l’ambito formativo per eccellenza 
nel quale devono essere trasmessi valori e virtù ai cittadini di domani. 
Ogni scelta che l’Amministrazione Comunale intenderà adottare dovrà mirare alla 
valorizzazione della famiglia tradizionale nel suo più nobile ed autentico 
significato. In questa direzione sarà d’obbligo un approfondimento circa 
l’applicazione del cosiddetto “quoziente familiare” nel determinare le tariffe dei 
servizi comunali. 
Riteniamo che le politiche familiari non si esauriscono nelle politiche sociali ma 
comprendono i più diversi aspetti della vita amministrativa. Per questo è nostra 
intenzione promuovere la sinergia tra diversi enti locali e tra Comune ed enti ed 
associazioni che si occupano della famiglia nelle sue molteplici sfaccettature. 
Intendiamo promuovere incentivi per le giovani coppie (under 30) e per i genitori 
con figli piccoli, anche attraverso interventi di housing sociale.  
Altro tema sarà l’istituzione della carta dei servizi sociali da distribuire a tutte le 
famiglie al fine di informarle circa tutti i servizi e le opportunità che il Comune e gli 
altri Enti pubblici offrono loro. 
Una particolare attenzione sarà prestata alle famiglie a basso reddito e in 
difficoltà economica e ai genitori separati in difficoltà. 
Sarà inoltre indispensabile predisporre un insieme di progetti di prevenzione della 
violenza domestica e nelle coppie, del bullismo e delle dipendenze.  
Vorremmo che Erba diventasse una città anche a misura di donna, con progetti 
che promuovano la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, con l’avvio di 
iniziative che supportino e sostengano le donne vittime di violenza anche 
attraverso punti di ascolto e di denuncia, nonché la promozione di corsi di 
autodifesa e supporto psicologico. 
  



 

 

POLITICHE SOCIALI, ATTENZIONE AI PIU’ DEBOLI 
 
In questo momento storico, caratterizzato da una crisi economica persistente, 
l’investimento nell’ambito sociale diventa quanto mai necessario. Tuttavia, 
bisogna evitare il rischio dell’assistenzialismo per favorire l’inclusione sociale 
secondo il principio di sussidiarietà. E vanno resi sempre più trasparenti i metodi di 
assegnazione di risorse pubbliche e la verificabilità completa di tutti i progetti 
finanziati. Intendiamo inoltre valutare la possibilità di non erogare contributi a 
fondo perso, ma sulla base del lavoro svolto a favore della città e retribuito 
attraverso sconti fiscali (tari,etc) o attraverso altre agevolazioni. 
Le associazioni di volontariato sono spesso i primi centri di aggregazione della 
cittadinanza, sono i luoghi nei quali si formano i cittadini, in grado di costituire il 
tessuto sociale.  
Saranno oggetto di attenzione gli adulti in difficoltà con progetti a loro dedicati 
relativi all’abitazione, all’inserimento lavorativo ed alla socializzazione.  
Anche il trasporto e l’inserimento residenziale saranno oggetto di specifica 
attenzione. Pur nelle restrizioni finanziarie causate dai tagli del Governo, si 
cercherà di procedere con l’abbattimento delle barriere architettoniche e 
continuerà l’azione di repressione contro gli utilizzatori abusivi dei parcheggi per 
diversamente abili, il controllo a tappeto dei permessi contraffatti o detenuti 
indebitamente. 
I minori costituiranno un’importante area di lavoro e di crescente investimento 
sociale. La promozione di attività educative individuali o di gruppo favoriranno 
un’attività di prevenzione al disagio e alla devianza, mantenendo, per quanto 
possibile, il minore nel suo contesto familiare.  
E’ indispensabile favorire la creazione di una rete tra operatori del Terzo Settore e 
in quest’ottica il ruolo del Consorzio Servizi alla Persona diventerà sempre più 
strategico. 
Riguardo i diversamente abili è nostro preciso impegno operare in supporto alle 
molteplici, encomiabili associazioni che operano sul territorio al fine di valorizzare il 
loro impegno e la loro professionalità. Supporteremo i progetti denominati “Dopo 
di Noi“. 
Intendiamo confermare il rapporto di collaborazione con l’Ospedale 
Fatebenefratelli e con quelle Associazioni che forniscono un supporto amorevole e 
insostituibile ai malati terminali o che necessitano cure palliative di supporto. 
 
  



 

 

L’ESPERIENZA: LA TERZA ETA’ 
 
La sintesi richiesta ad un programma elettorale fa confluire in un termine del tutto 
inadeguato come “terza età” quell’inestimabile patrimonio di conoscenze, di 
esperienze, di disponibilità e di vivacità che i nostri genitori e i nostri nonni 
rappresentano. 
Oggi, molto spesso, le persone “anziane” rappresentano una risorsa per le giovani 
famiglie nella cura e nell’educazione dei nipoti, sono inseriti in associazioni di 
volontariato o culturali, partecipano ad attività ricreative e culturali. 
Abbiamo bisogno di anziani che alimentino una tradizione, coltivino la memoria, 
invitino all’impegno. Le politiche a loro favore continueranno a svilupparsi su un 
duplice versante: politiche attive per gli anziani autosufficienti, con una serie di 
interventi finalizzati a sostenere il loro protagonismo  e a rivalutare il loro ruolo 
come risorsa per il territorio e per la comunità locale, e politiche per la tutela degli 
anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti, attraverso l’erogazione di 
molteplici servizi diretti a sostenere la domiciliarità e a favorire una presa in carico 
globale delle problematiche connesse alla situazione. 
Per quanto riguarda i primi, intendiamo puntare sull’organizzazione di momenti 
ricreativi quali ballo, giochi, intrattenimenti musicali, ecc., di eventi culturali quali 
gite, conferenze, visite guidate, spettacoli teatrali e cinematografici a condizioni 
molto vantaggiose. 
Implementeremo le attività di turismo sociale e le iniziative dell’Università della 
terza età. E’ nostra intenzione istituire una “festa degli anziani” da organizzare 
coinvolgendo le parrocchie, promuovere serate o pomeriggi di lettura in casa di 
riposo e percorsi fotografici “come eravamo”. Inoltre organizzare attività sportive 
come corsi di ginnastica dolce, yoga, campi di bocce, ecc. e eventi particolari a 
tema in diversi periodi dell'anno e in occasione di varie ricorrenze. 
 
Una particolare attenzione verrà rivolta agli anziani non autosufficienti, rafforzando 
l’assistenza nelle loro abitazioni attraverso una serie di servizi che vanno 
dall’assistenza domiciliare, ai pasti a domicilio, al telesoccorso, al centro diurno, al 
sostegno economico. 
Profonderemo un sostegno attivo, secondo le normative vigenti, a Ca’ Prina in 
modo tale da rafforzare la sua centralità sociale e al fine di garantire un sostegno 
alle famiglie nei momenti di difficoltà o a fronte di percorsi di dimissioni ospedaliere 
protette. E’ inoltre al vaglio la possibilità di attivare, attraverso le realtà presenti, la 
figura di un infermiere territoriale per supportare le famiglie che hanno in casa 
anziani nell’attività quotidiana di somministrazione di farmaci e medicazioni e 
comunque tutte quelle attività che necessitano di una figura professionale. 
  



 

 

IL FUTURO: I GIOVANI 
 
Riteniamo che il futuro sia nelle mani dei giovani e che per tanto sia indispensabili 
coinvolgerli nella vita e nelle attività della città. E’ pertanto indispensabile 
promuovere il protagonismo e la creatività giovanile favorendo il contatto con le 
Istituzioni e affidando loro delle responsabilità. E’ per questo nostra intenzione 
istituire l’Assessorato alle Politiche Giovanili, in grado di ascoltare e farsi portavoce 
del mondo giovanile ma anche di promuovere azioni di crescita e formazione, 
quali, tra gli altri, borse di studio per gli studenti più meritevoli e rapporti di 
collaborazione con le aziende del territorio. 
Vogliamo inoltre procedere, come segnalato in altra parte del programma, con 
l’istituzione di una sorta di consulta dei giovani, chiamata “Fabbrica Giovani” 
destinata alla promozione di iniziative quali la creazione di una piattaforma 
virtuale che permetta ai giovani di rapportarsi con le aziende e le attività sul 
territorio, un punto d’incontro tra domanda e offerta, dove poter trovare offerte di 
lavoro (anche temporaneo, soprattutto per i giovani studenti), corsi di formazione, 
bandi (comunali, regionali, statali ed europei), elenco attività territoriali ed eventi.  
Vorremmo potenziare le sinergie con la Biblioteca, valutando l’introduzione di 
strumenti che possano consentire un più ampio utilizzo della struttura a vantaggio 
degli studenti, pur nel rispetto del diritto di tutti gli utilizzatori, prevedendo anche 
orari flessibili in determinati giorni della settimana.  
L’obiettivo è quello di poter individuare uno spazio comunale da destinare alla 
sede della “Fabbrica Giovani” al fine di consentirne l’attività ma anche per 
garantire la possibilità di organizzare iniziative, mostre, caffè letterari, momenti 
aggregativi e tutti gli eventi in grado di coinvolgere i giovani e di favorirne la 
partecipazione e la socializzazione. 
Vorremmo consegnare alle generazioni future una città viva, per poterlo fare sono 
imprescindibili il contributo, l’entusiasmo e la vitalità dei giovani. 
  



 

 

UN DIRITTO PER TUTTI: LA SICUREZZA 
 
Riteniamo che la sicurezza sia un diritto fondamentale dei cittadini ed è per 
questo che il Comune deve adoperarsi per quanto di sua competenze a fianco di 
tutte le Forze dell’Ordine.  
Vorremmo promuovere l’istituzione, in collaborazione con Prefettura e Forze 
dell’Ordine, una centrale operativa in grado di monitorare, attraverso il sistema di 
videosorveglianza, il territorio comunale e rendere i cittadini direttamente 
partecipi nel segnalare eventuali situazioni di pericolo. Inoltre insistere presso il 
Governo per il potenziamento della nostra caserma dei Carabinieri. 
L’obiettivo che ci poniamo è di far sì che la nostra polizia locale possa dedicarsi a 
compiti di prevenzione, presidio e controllo del territorio, rendendo tra l’altro 
definitivamente operativa la figura del vigile di quartiere, del quale le frazioni 
lamentano l’assenza, che rappresenta di fatto la reale vicinanza delle forze 
dell’Ordine ai cittadini. Vogliamo creare un nuovo rapporto tra Polizia Locale ed 
erbesi, nel quale i cittadini vedano i nostri vigili come punti di riferimento e amici ai 
quali segnalare le proprie esigenze, critiche e suggerimenti. 
Intendiamo inoltre incentivare la lotta all’abusivismo commerciale, contro i 
vandalismi nei confronti del patrimonio pubblico, la presenza di nomadi e il 
contrasto alll’immigrazione clandestina. 
Riteniamo indispensabile procedere al posizionamento di telecamere di sicurezza 
nelle principali vie di accesso alla Città potenziare il sistema di videosorveglianza 
del territorio comunale per la tutela del patrimonio pubblico, la prevenzione e 
repressione di attività illecite, il controllo e il miglioramento della viabilità urbana, in 
particolate in quei spazi, come il Parco Majnoni, frequentati da bambini e da 
famiglie, delle aree verdi e delle zone circostanti la scuole, coinvolgendo anche 
gruppi di volontari. 
Proprio il Parco Majnoni rappresenta a nostro avviso una grande risorsa non 
adeguatamente sfruttata, studieremo per tanto iniziative e progetti tali da 
renderlo vitale, fruibile e sicuro per bimbi, anziani e giovani, restituendolo 
totalmente alla città. 
Dal momento che strade illuminate sono comunque strade più sicure, intendiamo 
intervenire sul piano di illuminazione pubblica, promuovendo interventi su quelle 
aree della città oggi mal illuminate o addirittura prive di illuminazione e quindi 
meno sicure per i cittadini che le frequentano. 
Particolare attenzione alla stazione cittadina, area sensibile, operando un 
controllo maggiore da parte della polizia locale e delle Forze dell’Ordine per 
garantire maggiore sicurezza ai cittadini e a chi usufruisce dei servizi(treno, 
autobus,taxi). 
  



 

 

IL DIALOGO CON IL MONDO ECONOMICO 
 
Obiettivo primario della nostra Amministrazione nell’ambito della politica 
economica, sarà quello di agevolare la nascita, lo sviluppo ed il mantenimento di 
tutte le attività economiche che danno benessere e prestigio alla nostra realtà 
territoriale. 
Le azioni previste riguarderanno innanzitutto la prosecuzione dell’esperienza 
dell’ufficio bandi, la creazione di uno “Sportelo Europa” (più diffusamente 
descritto oltre), la definizione di un “Patto per l’efficienza del Comune” (anch’esso 
descritto oltre),. 
Il nostro impegno si indirizzerà ad agevolare i rapporti con la Pubblica 
Amministrazione con l’obiettivo di ridurre per quanto di competenza gli 
adempimenti burocratici che troppo spesso complicano e addirittura 
scoraggiano i nuovi insediamenti produttivi. 
Studieremo agevolazioni fiscali in grado di garantire la nascita e lo sviluppo di 
nuove attività economiche.  
E’ inoltre compito dell’Amministrazione provvedere alla creazione dell’indotto 
mediante una serie di iniziative di sviluppo e valorizzazione che mirino alla 
valorizzazione del territorio creando sinergia tra istituzioni/cultura/turismo, 
valorizzando le risorse storiche e culturali, creando eventi di varia natura come 
eventi culturali, mostre d’arte, concerti, forum, eventi sportivi, ecc. 
Lo scopo di queste iniziative è quello di portare ad Erba, durante tutto l’anno, 
visitatori in grado di alimentare le attività legate alla ristorazione, al settore 
alberghiero, al commercio ecc. 
Il Comune deve essere a fianco di associazioni ed aziende, non in modo formale 
ma sostanziale. 
Intendiamo per questo istituire un “Tavolo dell’economia” permanente al quale 
possano prendere parte esponenti del mondo del commercio, dell’artigianato e 
dell’industria e con il quale instaurare un confronto costante, affinché le scelte 
possano essere compiute sulla base del confronto, ascoltando preventivamente 
le esigenze e le proposte di chi rappresenta il tessuto economico della città. 
Con lo stesso obiettivo verrà costituito un “Tavolo per il governo del territorio”, 
anch’esso permanente, composto da rappresentanti delle categorie 
economiche, del mondo del lavoro e delle espressioni professionali che possano 
dare un contributo non occasionale alla formazione degli strumenti urbanistici, in 
un rapporto dialettico tra la città e l’Amministrazione. 
  



 

 

IL PATTO PER L’EFFICIENZA DEL COMUNE 
 
Il peso della burocrazia rappresenta uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo del 
territorio, perché l’incertezza dei tempi, le procedure farraginose, una pluralità di 
enti coinvolti, spesso un rimpallo delle responsabilità inducono eventuali 
interventori a rinunciare agli investimenti. Lo stesso dicasi per cittadini, professionisti 
ed imprese che spesso, all’incertezza dei tempi di conclusione della pratica, 
devono aggiungere anche l’incertezza dell’esito della stessa. 
E’ per questo che vorremmo proporre, sull’esempio di quanto già avviene, ad 
esempio in Svizzera, un patto vincolante tra Pubbliche Amministrazioni statali , 
regionali e locali che imponga tempi brevi e certi per chiudere un procedimento 
con provvedimento espresso. Al momento della presentazione della domanda 
l’utente saprà in quanto tempo la sua pratica (che potrà essere accolta o 
respinta) verrà conclusa. 
Il patto dovrà interessare tutti gli Enti coinvolti nelle procedure di rilascio delle 
autorizzazioni in materia commerciale, edilizia, urbanistica ed industriale (Comune, 
Provincia, Regione, ASL, Soprintendenza ) ed il suo rispetto verrà garantito da 
incentivi premiali qualora siano rispettati i tempi comunicati o da sanzioni sui 
responsabili qualora , invece, il patto con il cittadino venga violato. 
  



 

 

ERBA POLO ATTRATTORE - UN DIALOGO CON IL TERRITORIO 
CIRCOSTANTE 
 
Le caratteristiche storiche, culturali e naturalistiche di Erba rappresentano leve 
strategiche per sviluppare una funzione che non si limiti ai confini comunali ma 
possa offrire, in collaborazione e sinergia con i Comuni limitrofi, servizi ed 
opportunità di crescita economica e sociale. Il fatto stesso che il PTCP individui 
centri a rilevanza sovra comunale implica il riconoscimento di un ruolo di polo 
attrattore per un territorio che non può essere circoscritto ai confini comunali.  
Un territorio deve risultare attrattivo anche da un punto di vista economico, 
assicurando nuove e funzionali condizioni di lavoro e di impresa, attraverso 
sinergie tra pubblico e privato, nell’ottica di un marketing territoriale che per altro 
richiede la capacità della pubblica amministrazione di offrire una serie di servizi ed 
aspetti essenziali quali la qualità e la quantità delle infrastrutture, la qualità della 
vita, la sicurezza, la conoscenza del territorio. 
Bisogna incominciare a cambiare prospettiva, pensando a servizi, funzioni, 
infrastrutture che possano interessare un territorio più ampio e renderlo 
interessante meta turistica ma anche interessante luogo di sviluppo economico. 
  



 

 

LO SPORTELLO EUROPA 
 
In questa prospettiva vorremmo che la nostra Amministrazione costituisse, anche 
al servizio dei Comuni vicini lo Sportello Europa con l’obiettivo di creare un servizio 
informativo rivolto ai cittadini, ai Comuni , alle imprese e alle associazioni operanti 
nel terzo settore circa le opportunità che l’Unione Europea offre in termini di 
finanziamenti comunitari e di assistere , con azioni di supporto tecnico e giuridico , 
i medesimi soggetti , nella gestione delle richieste di ammissione ai contributi 
comunitari. Forte è , infatti , la consapevolezza del ruolo e delle politiche 
comunitarie nello sviluppo territoriale locale e delle svariate opportunità messe a 
disposizione dall’Unione, ma risulta spesso difficile l’accesso a tali opportunità per 
deficit informativo degli operatori interessati . Lo Sportello Europa , oltre alla ricerca 
di opportunità finanziarie per il Comune , garantirà supporto , formazione ed 
informazione agli operatori ed alle istituzioni territoriali in materia di 
programmazione comunitaria e di accesso ai finanziamenti dell’Unione Europea. 
  



 

 

IL PATRIMONIO COMUNALE 
 
Bisognerà procedere a valutare approfonditamente un programma di messa a 
rendita di parte del patrimonio comunale, ottenendo in questo modo il duplice 
risultato di azzerare i costi di manutenzione da una parte e di introitare risorse da 
quell’altra. 
Edifici di particolare rilevanza come Villa Ceriani Bressi, Villa Candiani e lo stesso 
Castello di Pomerio non rientrano nel patrimonio dismissibile se non in progetti che 
ne garantiscano la fruibilità da parte della cittadinanza erbese e la valorizzazione 
come risorse economiche, sociali e culturali del territorio cittadino. 
  



 

 

LE FRAZIONI  
 
Erba nasce dalle sue frazioni, che ne costituiscono l’ossatura storica e le radici 
culturali, un ruolo spesso dimenticato. 
Punto fondamentale è quello di realizzare in ogni frazione quelle opere 
fondamentali che riguardano la sistemazione e il potenziamento dei marciapiedi, 
percorsi pedonali e ciclabili, parchi giochi così da conoscere il territorio e 
promuovere l’incontro tra i cittadini. 
Realizzazione di un piano serio di asfaltature strade e dei sottoservizi.  
L’obiettivo che ci poniamo è quello di rilanciare e riqualificare le frazioni, con la 
collaborazione dei privati e delle associazioni per mezzo di specifici interventi 
urbanistici ed edilizi. 
Una riqualificazione che richiederà azioni trasversali finalizzate a garantire la 
sicurezza dei cittadini, ad insediare funzioni sociali (ad esempio spazi aggregativi, 
studio medico, ecc), a calendarizzare iniziative e manifestazioni commerciali, 
sociali e culturali (eventi mercatali, spazio giochi per bambini, hobbisti ecc). 
In questa prospettiva si potrà pensare ad una fiscalità speciale che favorisca la 
ristrutturazione del patrimonio immobiliare mediante appositi bandi e sconti sugli 
oneri. Si penseranno forme di incentivazione, anche economica, per l’apertura di 
nuove attività commerciali, artigianali e servizi con la realizzazione di bandi nei 
quali specificare criteri di premialità a favore dei giovani. Il tutto anche 
intercettando finanziamenti europei. 
Si è per altro consapevoli che questa sfida potrà essere vinta solo se accanto 
all’impegno dell’Amministrazione vi sarà anche quello dei privati che dovranno 
innescare processi di riqualificazione del patrimonio esistente sfruttando gli 
incentivi  messi a disposizione dal Comune e dalla normativa nazionale. 
Al fine di acquisire idee progettuali destinate a supportare questo processo è da 
valutarsi la possibilità di bandire un concorso internazionale di idee per il recupero 
e la valorizzazione dei nuclei storici. 
  



 

 

IL CENTRO CITTADINO 
 
La presenza, ormai annosa, di aree dismesse nel centro città rappresenta un 
elemento di forte degrado. Le scelte operative (indici, altezze massime, 
destinazioni compatibili e non compatibili) sono già state definite nel PGT, 
recentemente interessato da una Variante Generale. Compito della prossima 
amministrazione, dunque, sarà quello di soprintendere ad un ridisegno completo 
di tutto il comparto che consenta la convivenza di una pluralità di funzioni 
(residenziale, direzionale, commerciale e di servizi) e che consegni alla città spazi 
di interesse pubblico, come parcheggi interrati, aree a verde, ecc. La vera sfida 
sta nelle scelte progettuali, nella capacità di coniugare la sostenibilità, anche 
economica, dell’intervento con la necessità di servizi, con la qualità 
dell’esecuzione, con il risparmio energetico, con la sostenibilità ambientale, con la 
dotazione di infrastrutture adeguate. Si tratta dell’occasione di restituire alla città 
un centro reale, vitale, in grado di riqualificare anche esteticamente un’area oggi 
deturpata, sul quale riteniamo che debba essere promosso il massimo dialogo 
fuori e dentro l’amministrazione. 
  



 

 

L’ARREDO URBANO 
 
Riteniamo che l’attenzione ai dettagli, la cura e la manutenzione delle aree verdi, 
la rivalutazione e manutenzione dell’arredo urbano siano indispensabili per 
mantenere il decoro della città, in centro come nelle frazioni, destinando le 
entrate derivanti dalle contravvenzioni stradali per il rifacimento complessivo 
dell’arredo urbano a partire dalle aree periferiche dopo aver redatto un disegno 
complessivo. 
In questa direzione si inserisce la valorizzazione delle aree verdi e, a tal fine, verrà 
predisposto il Piano del verde urbano che rappresenta uno strumento strategico 
per la realizzazione di una struttura verde articolata e composita, garantendo un 
più razionale uso delle risorse oltre che a programmare interventi e manutenzioni 
al patrimonio verde, anche mediante la collaborazione di istituti formativi del 
settore, conducendo alla riqualificazione delle stesse. Inoltre sarà uno strumento 
utile per cercare di pianificare in modo più armonioso le scelte sul territorio 
cittadino. 
Particolare cura verrà data alla sicurezza di tutte le attrezzature ludiche presenti 
sulle aree comunali e, dove mancanti od insufficienti, verranno adeguatamente 
implementate. 
Da incrementare poi su tutto il territorio la presenza di cestini dei rifiuti accessoriati 
con posaceneri e similari al fine di preservare la pulizia di strade e marciapiedi. 
Intendiamo procedere alla riqualificazione delle piazze cittadine riducendo, dopo 
aver individuato adeguate alternative, la superficie destinata a parcheggio e 
cercare di attrarre gli operatori economici per rivitalizzarle e farle di nuovo tornare 
centri di aggregazione. 
  



 

 

PARCHEGGI E SICUREZZA STRADALE 
 
Si procederà alla predisposizione di un piano dei parcheggi che possa ripensare 
all’intero sistema della sosta in città, prevedendo anche la possibilità di nuovi 
impianti nelle aree più congestionate. 
Saranno inoltre incrementate le zone a disco orario e realizzati i posteggi per moto 
e biciclette e possibilità di realizzare parcheggi rosa.  
Si dovrà inoltre prevedere una progressiva sostituzione dei parchimetri e 
parcometri esistenti con impianti tecnologicamente avanzati che permettano 
pagamenti diversi da quelli con i soli contanti. 
  



 

 

AMBIENTE, ECOLOGIA ED ENERGIA 
 
La qualità della vita passa anche per la qualità dell’ambiente. È necessario che 
tutti noi ci impegniamo per preservarlo al meglio con attività mirate di 
risanamento e pulizia anche con la fattiva collaborazione delle associazioni 
cittadine e con il coinvolgimento di tutte le persone che hanno a cuore la nostra 
città. Recuperando i percorsi storici della memoria sarà possibile riscoprire il nostro 
territorio e le sue peculiarità attraverso una nuova valorizzazione dei luoghi come il 
Buco del Piombo oppure l’area dei fontanili.  
Vorremmo promuovere "giornate verdi" coinvolgendo i ragazzi delle scuole 
elementari e medie e la rete di associazioni presenti sul territorio. 
Vorremmo inoltre istituire in collaborazione con gli enti scolastici momenti formativi 
dei più giovani affinché imparino, per insegnare a loro volta, il rispetto 
dell’ambiente, come si fa la raccolta differenziata, come si tiene pulita la città, 
come si rispetta la natura. 
Intendiamo introdurre la possibilità sui terreni di proprietà comunale di attivare gli 
orti da mettere in disponibilità per i cittadini attraverso bando. 
E’ nostra intenzione potenziare gli strumenti di controllo della qualità dell’aria 
cittadina, individuando con attenzione la loro collocazione. 
Rispetto alla raccolta differenziata porta a porta e alla pulizia delle strade, 
intendiamo, attraverso l’Azienda competente, promuovere interventi in quelle 
aree che hanno lamentato specifiche criticità al fine di poter offrire la medesima 
qualità di servizio su tutto il territorio comunale. 
Una maggiore attenzione al settore energetico, acqua, elettricità ed utenze in 
genere, possono realmente portare a sensibili risparmi negli anni futuri, 
valorizzando inoltre le risorse già presenti sul territorio, per questo si propone la 
realizzazione del Piano Energetico Ambientale Comunale con lo scopo di 
coordinare gli investimenti in campo energetico, anche incrementando le energie 
rinnovabili, per raggiungere obiettivi di sviluppo sostenibile e di risparmio 
energetico. 
Riguardo il tema delle antenne, l’Amministrazione dovrà impegnarsi con studi e 
simulazioni, nell’ambito delle disposizioni vigenti, ad individuare il migliore 
posizionamento delle stesse, in modo da renderle compatibili in primo luogo con 
la salute dei cittadini. Solo con una verifica puntuale della loro corretta 
localizzazione sul nostro territorio sarà infatti possibile fornire risposte adeguate alle 
richieste degli operatori. 
  



 

 

IL TERRITORIO 
 
In linea con le disposizioni provinciali e regionali e con l’obiettivo fissato 
dall’Unione Europea di giungere entro il 2050 al consumo di suolo pari a zero, 
intendiamo proseguire nelle politiche di contrazione del consumo di nuovo suolo, 
favorendo, al contrario interventi di riqualificazione importante o sostituzione del 
patrimonio edilizio esistente attraverso semplificazioni procedurali e incentivazioni 
fiscali, economiche o altri strumenti (ad esempio tramite lo scomputo di parte dei 
costi delle bonifiche) che possano favorire la rigenerazione delle aree degradate 
e degli immobili più vetusti e fatiscenti. Si ritiene inoltre opportuna l’introduzione di 
strumenti di perequazione e compensazione già da tempo applicati in molti altri 
Comuni della provincia di Como. 
  



 

 

CULTURA E TURISMO 
 
Riteniamo che la cultura debba stare all’interno di una visione “di sistema”, dove il 
paesaggio, i monumenti, le risorse naturali, la storia locale, le iniziativa musicali, 
sportive, letterarie, fieristiche ecc. siano tasselli di un unico puzzle. Vorremmo che 
chi viene in città per i più svariati motivi abbia poi la “scusa” per fermarsi perché il 
ventaglio di offerte è congeniato – e comunicato - in modo tale da rendere 
interessante e appetibile farlo. In questo senso diventerà auspicabile un accordo 
con il Comune di Como perché il Comune di Erba venga inserito nei percorsi 
turistico culturali della città capoluogo per esempio in relazione al Razionalismo. 
In quest’ottica la sinergia con Lariofiere diventa strategica, il nostro polo fieristico 
deve essere ulteriormente valorizzato e diventare parte di un progetto di 
promozione dell’intero territorio. Non dobbiamo avere paura di confrontarci con 
realtà più importanti di noi perché abbiamo tutte le potenzialità per essere 
competitivi. Per questo, il Comune, nel rispetto dei rispettivi ruoli, deve diventare 
un interlocutore sempre più attento e collaborativo nei confronti di Lariofiere. 
Promuovere il nostro territorio significa però anche essere capaci di raggiungere 
un pubblico sempre più ampio, per questo motivo è nostra intenzione sviluppare 
un progetto articolato al fine di mettere nella giusta evidenza gli edifici storici e i 
manufatti di interesse culturale disposti sul territorio, predisponendo itinerari di visita 
percorribili a piedi e in bicicletta, e cartelli informativi e di segnalazione, 
prevedendo anche l’utilizzo di nuovi strumenti come applicazioni per smartphone 
e tablet dedicate, nonché una comunicazione via web potenziata. 
Promuovere il nostro territorio significa anche essere al passo con i tempi. 
Prevediamo l’introduzione di nuove aree coperte da WiFi. 
Museo e Biblioteca dovranno essere migliorati nell’assetto e nelle dotazioni. 
Riguardo alla Biblioteca riteniamo che il servizio debba essere implementato alla 
luce delle richieste ricevute da parte dei cittadini, aumentando gli orari di 
apertura, investendo in nuove iniziative e valutando l’utilizzo di ulteriori spazi a 
favore degli utenti. 
Contiamo di ridare nuova vita al Teatro Licinium riprendendo i fili che sono stati 
interrotti, con l’obiettivo di promuovere stagioni teatrali di rilievo al fine di fare della 
stagione estiva un appuntamento imprescindibile per il territorio. 
Riteniamo che l’esperienza del progetto Green Land, nato nel 2014, debba essere 
potenziata e rivitalizzata. Le montagne, la Valle Bova, il Buco del Piombo, San 
Salvatore sono infatti potenziali risorse turistiche non sufficientemente conosciute e 
valorizzate.  
Cultura è anche recuperare le tradizioni del passato. Intendiamo instaurare un 
dialogo sinergico con una grande realtà folcloristica e culturale come i Bej al fine 
di favorire l’organizzazione di eventi ed iniziative che li coinvolgano. 
Vogliamo che Erba diventi vitale e vivace e come tale vorremmo promuovere un 
calendario di eventi che coinvolgano tutta la città, comprese le frazioni, in 
occasione di ricorrenze particolari come Natale, Pasqua ma anche creando 
occasioni specifiche di aggregazione e svago, il tutto in collaborazione con i 
commercianti erbesi. 



 

 

Riteniamo indispensabile che la vivacità di associazioni culturali e sportive 
cittadine debba essere messa a fattore comune, evitando sovrapposizioni di 
eventi e favorendo invece la massima sinergia possibile. A tal proposito, è nostra 
intenzione ricostituire la Pro Loco, affinché sia in grado di sviluppare e coordinare 
eventi durante il corso dell’anno, che si occuperà della programmazione, sviluppo 
e organizzazione di eventi a carattere culturale, sociale, ludico e gastronomico 
all’interno di un calendario condiviso con tutte le altre associazioni e realtà 
presenti in città. Al suo fianco vorremmo invece costituire una realtà giovanile, 
denominata “Fabbrica Giovani” che si dedicherà al mondo giovanile spaziando 
dalle aule studio, dal co-working fino alla realizzazione di iniziative volte a fare 
tornare Erba punto di riferimento per i giovani. 
  



 

 

LO SPORT  
 
La funzione educativa dello sport è ormai unanimemente riconosciuta, il suo ruolo 
di palestra di vita per i più giovani è un fatto assodato, così come la sua valenza di 
strumento di aggregazione e integrazione sociale, nonché di elemento fondante 
per la salute di tutte le categorie di cittadini. 
Nostro obiettivo è quello di valorizzare le innumerevoli associazioni e società 
sportive presenti sul territorio comunale, che, grazie all’impegno quotidiano di 
volontari ed istruttori, svolgono una funzione sociale ed educativa encomiabile, 
verificando la possibilità di fornire maggior supporto sia in termini di agevolazioni 
sia, soprattutto, in termini di assegnazione di spazi comunali alle associazioni finora 
prive di sede. 
 
L’impegno che intendiamo assumere è quello di una collaborazione fattiva e 
costante con le società sportive al fine di migliorare le strutture esistenti, di rendere 
più facilmente fruibili gli impianti sportivi, di verificare la possibilità di ampliare 
l’offerta sportiva della città. 
Riproporremo il progetto “Scuola, sport, salute” individuando gli strumenti più 
idonei per garantire il maggior coinvolgimento possibile dei giovani.  
Vogliamo creare percorsi della salute nelle zone verdi di Erba, incentivare la 
funzione dello sport quale strumento di tutela della salute in tutte le fasce d'età, 
favorire una reale integrazione tra mondo sportivo e disabilità promuovendo uno 
specifico progetto dedicato. 
Vorremmo che la cultura dello sport si diffondesse fino a diventare uno strumento 
trainante per la creazione di eventi destinati ad animare la città, a creare 
aggregazione, a combattere il disagio sociale. 
Intendiamo pertanto proseguire con il mantenimento delle agevolazioni tariffarie 
rivolte agli under 14, unitamente alla collaborazione con le associazioni storiche 
del territorio. 
Nell’ottica del dialogo e della collaborazione intendiamo rilanciare la Consulta 
dello Sport, costituita da rappresentanze delle sportive, con il compito di 
raccogliere, promuovere e monitorare istanze, esigenze, sviluppi e prospettive.  
In questo ambito il Centro sportivo del Lambrone rappresenta un’eccellenza da 
valorizzare e potenziare nell’interesse di tutta la collettività. 
Infine, riteniamo di evidenziare un fatto Erba è, per sua stessa natura, una sorta di 
palestra naturale, dal canottaggio alla mountain bike, dal trekking al parapendio, 
dall’arrampicata alla bici, è il territorio stesso ad offrire innumerevoli possibilità e 
spunti. Comunicare e rilanciare questa potenzialità, inserire Erba tra le mete di 
coloro che cercano vacanze a cielo aperto è una sfida che intendiamo 
raccogliere.  
  



 

 

SCUOLA E PUBBLICA ISTRUZIONE 
 
Un preciso dovere dell’Amministrazione è quello di garantire il diritto allo studio dei 
propri giovani in un ambiente idoneo, attrezzato e sicuro. In questo senso devono 
essere posti in essere interventi che garantiscano tutti gli istituti, dalla scuola 
dell’infanzia a quella media.  
L’attuale “Piano di diritto allo studio” dovrà essere rafforzato al fine di sostenere e 
promuovere i progetti previsti e programmati. 
Relativamente ai servizi vi è la volontà di confermare tutti quelli esistenti, dal pre-
scuola al dopo scuola, alla refezione scolastica, così come verranno garantiti i 
servizi di mensa, trasporto, assistenza educativa per i disabili e il supporto dei 
progetti delle scuole.  
E’ nostra intenzione garantire un sostegno concreto alle scuole dell’infanzia 
paritarie, potenziare il servizio Pedibus, in concerto con gli organi scolastici, le 
famiglie e le associazioni. 
Introduzione di sgravio alle famiglie con più di un figlio per i servizi di mensa e 
scuolabus. 
Anche in questo settore verrà realizzata la carta dei servizi scolastici diretta a 
informare le famiglie circa tutte le opportunità che i vari Enti offrono loro (es. dote 
scuola regionale). 
Creazione di un fondo per l’erogazione di borse di studio agli studenti meritevoli 
anche in collaborazione con le aziende del territorio, in un costruttivo dialogo tra 
scuola e mondo del lavoro.  
Attivazione di progetti educativi in collaborazione con gli istituti scolastici in favore 
della cultura della legalità, del rispetto delle regole, rispetto delle persone, rispetto 
degli animali in collaborazione con operatori dei vari settori diretti alla 
sensibilizzazione dei ragazzi in merito a problematiche di stretta attualità con il 
mondo giovanile. 
  



 

 

I DIRITTI DEGLI ANIMALI 
 
Gli animali rappresentano una parte importante della vita di molte persone, per 
questo riteniamo qualificante prevedere una parte a loro dedicata nel nostro 
programma. 
Creeremo apposite aree verdi, recintate ed attrezzate, ubicate nello spazio di 
verde pubblico, ove gli animali potranno muoversi e correre liberamente.  
Intendiamo procedere all’apertura di uno specifico ufficio che possa informare e 
sensibilizzare la cittadinanza sui temi legati al benessere e alla detenzione degli 
animali, di raccogliere istanze, suggerimenti, segnalazioni, inoltrate da cittadini e 
associazioni, fornire informazioni sulle associazioni e strutture presenti sul territorio 
comunale 
Dovranno inoltre essere incentivati incontri informativi e formativi nelle scuole sulla 
tematica della protezione degli animali, sulla lotta all’abbandono e 
sull’importanza delle adozioni canine. 
  



 

 

 
GEMELLAGGIO 
 
E’ nostra intenzione rafforzare il legame che ci lega alle città gemellate di 
Fellbach, Tain l’Hermitage e Tournon.  
Dal momento che consideriamo il gemellaggio un mezzo utile per incoraggiare e 
sviluppare la cooperazione tra le città, per rafforzare i legami tra i popoli, favorire 
l’accoglienza di delegazioni istituzionali, facilitare l'interscambio di esperienze e di 
strategie per la soluzione di problemi di carattere sociale, economico ed 
ambientale, nell’intento di migliorare la qualità della vita e il benessere dei 
rispettivi cittadini, valuteremo la possibilità di creare nuovi accordi anche con 
realtà più vicine. 
  



 

 

OPERE PUBBLICHE 
 
Richiamando qui gli interventi che hanno trovato più esplicita descrizione in altre 
parti di questo programma, intendiamo completare il quadro dei progetti di opere 
pubbliche previste innanzi tutto riferendoci alla necessità di intervenire sulla 
sistemazione dei marciapiedi, sull’asfaltature delle strade al fine di metterle in 
sicurezza, sulla manutenzione degli immobili comunali, sull’adeguamento degli 
immobili scolastici, sulle barriere architettoniche, sugli cimiteri, oggi spesso in 
condizioni di manutenzione insufficiente, per la creazione di percorsi pedonali che 
colleghino il centro alle frazioni e che permettano una mobilità dolce e protetta.  
Intendiamo promuovere un nuovo Piano del Traffico Urbano e un Piano dei 
parcheggi, con un recupero alla propria funzione delle principali piazze cittadine. 
L’opera più significativa che l’Amministrazione si troverà ad avviare è quella della 
sistemazione dell’area della stazione delle Ferrovie Nord con conseguente 
riqualificazione, eliminazione del passaggio a livello e realizzazione del sottopasso 
e opere connesse. 
  



 

 

TRIBUTI 
 
E’ nostra intenzione adottare una politica di contenimento della pressione fiscale 
complessiva, compatibilmente con le esigenze generali di Bilancio ed il quadro 
d'insieme di Finanza Pubblica.  
Intendiamo potenziare la lotta all’evasione ed elusione dei Tributi Comunali e 
ottimizzare le procedure e le attività di riscossione.  
Vogliamo adottare misure di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
come specificato in premessa. Riteniamo necessario predisporre un apposito 
programma pluriennale di interazione con gli uffici comunali, che semplifichi le 
procedure di dichiarazione e versamento dei tributi e permetta al cittadino la 
consultazione diretta della propria posizione tributaria. 
Verrà inoltre valutata una politica di riduzione degli oneri di urbanizzazione per le 
attività produttive, compatibilmente con le difficoltà del bilancio comunale. 
  



 

 

IL NOSTRO PROGETTO 
 
Il nostro programma nasce dunque da un progetto.  
Vogliamo una città viva, che offra occasioni di cultura, sport, divertimento ai suoi 
cittadini.  
Una città nella quale le famiglie vogliano vivere per la varietà dei servizi offerti e 
per la qualità della vita. 
Una città che sappia valorizzare il proprio patrimonio storico, ambientale e sociale 
che sappia costruire il proprio futuro attraverso la conoscenza e lo studio del 
passato, riconoscendo un ruolo ai propri anziani.  
Una città che sappia diventare punto di riferimento per il territorio circostante, che 
voglia promuovere un nuovo modello di amministrazione capace di travalicare il 
limite dei confini amministrativi e possa invece contribuire a far crescere 
economicamente e socialmente un ambito più allargato.  
Una città che sappia sfruttare le proprie risorse territoriali, turistiche ed ambientali, 
nella quale sia facile investire per le imprese, creando opportunità e posti di 
lavoro. Una città nella quale i giovani possano contribuire a porre le basi per il 
futuro e gli anziani a conoscere il passato. 
Vogliamo una città nuova, vitale, proiettata verso il futuro. 
Questo è il nostro progetto per Erba. 


